
CONSORZIO  DI   BONIFICA  DI  BRADANO  E  METAPONTO
(D.P.R. 1 dicembre 1966, n. 12933/C/1)

MATERA

Rif. Allegato Prenotazione irrigua n.

relativa ai terreni siti nel Sub Comprensorio ____________________, Settore _______, Comizio _______.
La ditta _______________________________________________, (C.F. ________________________________),

CHIEDE

a codesto Consorzio di prelevare acqua da____  grupp____ sopra indicat____ e ne accetta l’utilizzazione multipla ove prevista, rispondendo in ogni caso,
in proprio e in solido, nei confronti dell’Ente, per i consumi registrati dagli stessi, con l’impegno di comunicare i propri e accettare quelli determinati di
ufficio.
Dichiara:
a. di aver letto e accettato senza riserve tutte le norme e condizioni generali del Regolamento per l’utilizzazione delle acque a scopo irriguo nel

comprensorio,  approvato dal Consiglio dei Delegati con delibera n. 2 del 26.01.1998 , integrato con deliberazione n. 5 del 21/06/1999, modificato ed
integrato con deliberazione n. 1 del 29/01/2001 e modificato con deliberazione n. 11 del 30/09/2003 (di seguito indicato ‘Regolamento Irriguo’).

b. di assumere la responsabilità della conservazione e custodia de____ grupp____ di consegna rispondendo, in proprio e in solido, nei confronti
dell’Ente anche per danneggiamenti e manomissioni a____ medesim____ e segnalando, altresì, tempestivamente al personale addetto gli eventuali
guasti agli stessi,  acquisendo la prova di tale segnalazione;

Dichiara, altresì, di essere a conoscenza:
c. che è facoltà del Consorzio di interrompere, anche durante la stagione irrigua, la distribuzione dell’acqua in tutti i casi disciplinati dal Regolamento

Irriguo;
d. che si è tenuti a consentire il passaggio delle attrezzature mobili necessarie per addurre acqua ai fondi limitrofi degli utenti cointeressati;
e. che relativamente alle colture erbacee è obbligato a comunicare per iscritto agli uffici consortili competenti, prima di ogni effettivo utilizzo

dell’acqua e mediante il modulo predisposto dal Consorzio, le superfici che di volta in volta verranno messe a coltura ed il tipo di coltura
da impiantare;

f. che relativamente alle colture arboree è obbligato a comunicare per iscritto agli uffici consortili competenti, mediante il modulo
predisposto dal Consorzio, le variazioni di superficie in più o in meno rispetto a quelle di impianto;

g. che in mancanza della comunicazione di cui ai punti e. e f. precedenti, ai fini della determinazione dei consumi si considererà l’intera superficie
coltivabile del corpo aziendale;

h. che è consentito, previa comunicazione al Consorzio nei termini e nei modi stabiliti dal Regolamento irriguo, ricorrere ad autonome fonti di
alimentazione idrica (pozzi, sorgenti, ecc .) purchè volto a soddisfare l’intero fabbisogno del corpo aziendale; in caso contrario si è obbligati a
prenotare l’intera superficie messa a coltura, fermo restando la possibilità di utilizzare le fonti di alimentazione alternativa per usi eccedentari;

i. che è obbligatorio consentire il libero accesso al personale consortile addetto all’esercizio dell’irrigazione o ad altro delegato dell’Amministrazione, per
l’espletamento dei compiti di pertinenza;

j. che per cause di forza maggiore (insufficienza della risorsa idrica, guasti, ecc.) si potrà ricorrere ad irrigazione turnata con le modalità ed i tempi
fissati dal Consorzio;

k. che le irrigazioni effettuate in violazione alle norme contenute nel Regolamento Irriguo e, in generale, qualsiasi fatto o atto dannoso per le
apparecchiature, per l’impianto e per la distribuzione (ad es. allacciamenti non consentiti, tipo motopompe, cannoni, ecc.)  comporterà l’applicazione
delle sanzioni previste dal Regolamento Irriguo e, ove il fatto costituisca reato, la denuncia all’Autorità Giudiziaria;

l. che tutti i casi di infrazione verbalizzata alle norme contenute nel Regolamento Irriguo, se non diversamente disciplinato, nonché il mancato
pagamento dei contributi consortili imposti a carico dell’attuale o dei precedenti proprietari comportano, con le modalità ed i termini fissati nello stesso
Regolamento, la sospensione, senza ulteriore avviso, della distribuzione idrica e l’addebito delle relative spese, oltre a quelle per l’eventuale
riattivazione;

m. che la suddetta sospensione ha efficacia anche nei confronti degli eredi e degli aventi causa dell’utente;
n. che i consumi saranno accertati dagli uffici consortili competenti in base alle letture dei contatori aziendali;
o. che, qualora si riscontri un irregolare funzionamento del contatore, i consumi saranno determinati in base alle superfici irrigate ed alle colture

praticate, tenendo conto dei consumi specifici di riferimento di cui alle tabelle allegate;
p. che, qualora si riscontri invece una qualsiasi manomissione al contatore ed alle apparecchiature idrauliche, i consumi saranno  determinati come al

punto precedente applicando una maggiorazione del 100%, oltre all’addebito di tutti i costi di ripristino delle apparecchiature stesse;
q. che, ove i gruppi di consegna siano a servizio di più utenti:

 si è obbligati a comunicare per iscritto agli uffici consortili competenti, anche nel caso di mancato prelievo, entro il 15 Novembre di ciascun
anno i consumi effettuati singolarmente sino al 30 Ottobre;

 nel caso di discordanza tra i consumi dichiarati e quelli registrati dai contatori o in mancanza di comunicazione di cui al punto precedente, i
consumi saranno determinati dall’Ente in base alle superfici irrigate ed alle colture praticate, tenendo conto dei consumi specifici di riferimento
di cui alle tabelle allegate.

Prende atto:
r. che il contributo da versare, in via provvisoria e salvo conguagli, deriva dalla somma dei seguenti due importi (delibera  del Comitato di

Coordinamento n. 110 del 7/3/2013):
1. il primo calcolato in base ai consumi e alle tariffe irrigue fissate con delibera del Comitato di Coordinamento n. 129 del 28 marzo 2011, ovvero:

 € 0,05 per ogni  mc. di acqua  consumata, per le aree ricadenti nel perimetro irriguo consortile;
 € 0,07 per ogni mc. di acqua consumata, per le aree ricadenti nei territori confinanti di Ginosa Ginosa e per le prenotazioni di colture

erbacee in aree ricadenti al di fuori del perimetro irriguo;
 € 0,08 per ogni mc. di acqua consumata, per le prenotazioni di colture arboree in aree ricadenti al di fuori del perimetro irriguo;

2. il secondo, posto a copertura delle spese che il Consorzio deve corrispondere all’EIPLI (Ente per lo sviluppo dell’Irrigazione e la trasformazione
fondiaria di Puglia, Lucania e Irpinia), per il servizio di accumulo e adduzione della risorsa idrica, stabilito in € 150,00 per ettaro prenotato;

s. che, relativamente all’importo di cui al n. 1.,  bisogna comunque corrispondere, a prescindere dai consumi, un contributo minimo di € 100,00/Ha (mc.
2.000 x €/mc. 0,05), per le aree ricadenti nel perimetro irriguo consortile, di € 140,00/Ha (mc. 2.000 x €/mc. 0,07) per aree ricadenti nei territori
confinanti di Ginosa e per le prenotazioni di colture erbacee in aree ricadenti al di fuori del perimetro irriguo, di € 160,00/Ha (mc. 2.000 x €/mc. 0,08)
per le prenotazioni di colture arboree in aree ricadenti al di fuori del perimetro irriguo;

m. che detti contributi saranno riscossi mediante emissione di ruoli esattoriali, secondo le disposizioni di Legge e/o convenzionali vigenti in materia, salvo
per coloro che sono tenuti, come da Regolamento Irriguo e determinazioni dell’Amministrazione Consortile, a versare il contributo irriguo
anticipatamente.

L’autorizzazione relativa alla presente domanda ha efficacia fino a revoca da parte del Consorzio o rinuncia da parte dell’utente, da comunicare,
quest’ultima, per mezzo di lettera raccomandata nei termini previsti dall’Art. 3 del Regolamento Irriguo.
Nel caso di fittavoli la domanda va riproposta di anno in anno  e, ove gli stessi non siano proprietari di altri terreni ricadenti nel Comprensorio consortile,
dovranno effettuare il pagamento all’atto della domanda, sulla base delle tariffe a superficie vigenti, salvo conguaglio.
Dichiara, infine, di essere informata ai sensi e per gli effetti dell’Art. 13 del Decreto Legislativo 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati anche
con strumenti informatici ed esclusivamente nell’ambito del rapporto di bonifica, precisando di essere a conoscenza di quanto previsto dal citato Decreto
Legislativo 196/2003.

Data ___________________ FIRMA

      ____________________________



CONSORZIO  DI   BONIFICA  DI  BRADANO  E  METAPONTO
(D.P.R. 1 dicembre 1966, n. 12933/C/1)

MATERA

TABELLE CONSUMI SPECIFICI

COLTURE ARBOREE
(Consumi per ettaro espressi in mc.)

SPECIE CON QUALSIASI SISTEMA IRRIGUO
AGRUMI 6.000
PESCO 6.000
ALBICOCCO 6.000
FRUTTETO e UVA DA TAVOLA 6.000
OLIVO 3.000
SUSINO 6.000
KIWI 8.500
UVA DA VINO 3.000

COLTURE ERBACEE
(Consumi per ettaro espressi in mc.)

SPECIE CON QUALSIASI SISTEMA IRRIGUO
ANGURIE 6.000
MAIS 8.000
MELONI 4.000
ORTAGGI E VERDURE PRIMAVERILI-ESTIVI 6.000
ORTAGGI E VERDURE AUTUNNO-VERNINI 3.000
POMODORI 6.000
VIVAI 7.500



Spett.le CONSORZIO DI BONIFICA
DI BRADANO E METAPONTO
Via Annunziatela, 64

75100 - MATERA -

OGGETTO: Comunicazione superfici da porre a coltura

Il sottoscritto _______________________________________________, nato a __________________ (prov. _____) il

___________________ (C.F. ________________________________), residente a _________________ (prov. _____) alla Via

____________________________________________________ n. ____, tel. _________________________, titolare del nodo/i

idrante nn. ________________________ - Settore ________________ - Comizio _______________, prenotazione n.

__________/20___, ai sensi della deliberazione consortile n. _______ del _________________, con la presente

COMUNICA

che per l’anno __________ effettuerà le colture di seguito indicate:

Data ____________________ FIRMA

    ______________________________

Avvertenza: con l’apposizione della firma si esprime anche il consenso al trattamento dei dati in favore dei soggetti abilitati in conformità a
quanto reso noto nell’informativa sul trattamento dei dati personali (D.Lgs. 196/2003).

COLTURE ERBACEE PRIMAVERILI E SERRE
SUPERFICIE

DA COLTIVARE
COMUNE FOGLIO

DI MAPPA
PARTICELLA

Ha a ca

TIPO
DI COLTURA

Totale

COLTURE ERBACEE  AUTUNNALI  E SERRE
SUPERFICIE

DA COLTIVARE
COMUNE FOGLIO

DI MAPPA
PARTICELLA

Ha a ca

TIPO
DI COLTURA

Totale

COLTURE ARBOREE E VIVAI
SUPERFICIE

DA COLTIVARE
COMUNE FOGLIO

DI MAPPA
PARTICELLA

Ha a ca

TIPO
DI COLTURA

Totale

COLTURE BIENNALI (carciofi – bietole – fragole)
SUPERFICIE

DA COLTIVARE
COMUNE FOGLIO

DI MAPPA
PARTICELLA

Ha a ca

TIPO
DI COLTURA

Totale


